
 

 
 

 

 
 

 
8 – 9 Maggio 2010: 29° Maxi Staffetta Agap 24x1 ora  di Zeloforamagno, un nome 
mitico, quasi mitologico per chi ha fatto della cor sa il proprio sport e passatempo 
preferito. Più che una gara un evento, dove tutti d anno tutto, qualsiasi sia la propria 
velocità di percorrenza, velocisti, regolaristi, pa ssisti, non importa, ciò che importa è 
tutti insieme raggiungere e coprire le 24 ore di ga ra, che da una parte spaventano, 
ma dall’altra ti imprimono un ricordo che resta e r esterà indelebile nel tempo. C’è chi 
corre mezz’ora chi corre un ora, c’è chi schiera un a sola squadra, chi tre, ma dalla 
provincia Pavese nasce due anni fa un’idea nuova, A ndrea (il sottoscritto) e Caterina 
decidono di assemblare un’unica formazione fatta di  amici di corsa con la “A” 
maiuscola, che subito rispondono: “Siamo con voi!”.  Così nascono nel 2008 i PAVIA 
RUNNERS, una sorta di “Nazionale” composta da atlet i provenienti da un po’ tutte le 
società podistiche pavesi. Un esperimento divenuto subito un successo, una 
formazione dove non c’è selezione, possono correre tutti, l’importante è divertirsi. E’ 
una festa che dura per alcuni ben oltre le 24 ore, tra l’arrivo al campo, l’allestimento 
della base logistica, la gara, i festeggiamenti fin ali, e il ritorno a casa. E’ una festa 
fatta di colori, di sapori, di gioie, risate, paure , il tempo che cambia, il tempo che 
scorre, la notte che arriva, passa veloce, nessuno chiude occhio, ed è già mattina, 
tutti pronti tra uno sfottò e l’altro a spingere in  pista l’ultimo frazionista con un 
occhio alla classifica e un occhio al tavolo del ri fornimento. E’ una gara, pur sempre 
una gara, e al primo colpo centrammo nel 2008 un 5°  posto assoluto fantastico, 
bissato, quasi insperato con un’altalena di emozion i nel 2009. In questi due anni una 
delle componenti che ci ha unito è stato anche il c reare, autotassandoci, una maglia 
di squadra comune, che in due anni è diventata un s imbolo, ma purtroppo 
“sprecata” per una singola manifestazione. Da qui l ’idea di non correre più per una 
maglia comune, ma bensì per uno scopo comune. Da qu i l’idea che le nostre canotte 
da gara, rosse, azzurre, gialle, bianconere, celest i o verdi che siano, solitamente in 
contrasto, in contrapposizione, per un giorno vanno  tutte bene, in queste 24 ore non 
siamo avversari, siamo alleati, siamo compagni. Da oggi possiamo passare oltre, la 
prova dell’unione della solidità di squadra dopo du e anni è superata, ora possiamo 
correre e stare insieme per uno scopo comune, da qu esta considerazione nasce la 
voglia, salutata con entusiasmo da tutti, di contin uare comunque a raccogliere la 
nostra autotassazione, ma di devolverla a chi ne ha  bisogno, a chi giorno per giorno, 
ora per ora è in grado di trasformare anche pochi e uro in un bene prezioso per chi 
vive nel nulla e con nulla, per unire noi a loro, p er portare loro con noi, in gara, giro 
per giro, km per km. Da oggi nascono i: PAVIA RUNNE RS FOR SAVE THE 
CHILDREN, ovvero l’intero ammontare del nostro cont ributo viene devoluto 
interamente a Save The Children, l’onlus Italiana c he dal 1919 si occupa e lotta per i 
diritti dei bambini e per migliorare le loro condiz ioni di vita in tutto il mondo. 
Correremo per 24 ore per loro e con loro, nella spe ranza di sensibilizzare tutti quelli 
intorno a noi a non guardare solo il cronometro, so lo le classifiche, ma a pensare 
anche chi corre per sopravvivere.  
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